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Acireale, giornata del Cuore: (H)Open Week dal 29 

settembre 

di Redazione CT 

ACIREALE – In occasione della Giornata mondiale del Cuore, che si celebra il 29 settembre, Fondazione 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, organizza dal 26 settembre al 2 ottobre 

l’(H)Open Week dedicata alle malattie cardiovascolari con l’obiettivo di promuovere l’informazione, la 

prevenzione e la diagnosi precoce delle malattie cardiovascolari, con un particolare focus su aneurisma aortico 

addominale, infarto cardiaco, patologie valvolari e scompenso cardiaco. 

All’iniziativa aderisce anche l’Ospedale di Acireale, fra gli Ospedali ai quali Fondazione Onda ha 

attribuito i Bollini Rosa. I Bollini Rosa sono il riconoscimento agli Ospedali che offrono servizi dedicati alla 

prevenzione, diagnosi e cura delle principali patologie che riguardano l’universo femminile, ma anche quelle che 

riguardano trasversalmente uomini e donne in ottica di genere. 

“La prevenzione primaria è una opportunità per favorire il mantenimento del benessere e della qualità 

della vita – spiega il direttore sanitario dell’Asp di Catania, Antonino Rapisarda –. Invito pertanto tutti i 

cittadini ad aderire a questa iniziativa. Mi rivolgo in particolare alle donne che sono solitamente più attente alla 

salute dei familiari che alla propria”. 

Le malattie cardiovascolari rappresentano la principale causa di morte nel nostro Paese, essendo 
responsabili del 35,8 per cento di tutti i decessi: 38,8 per cento nelle donne e 32,5 per cento negli uomini; si 
presentano nelle donne con un ritardo di almeno dieci anni rispetto agli uomini, poiché le donne fino alla 
menopausa sono protette dallo “scudo” ormonale degli estrogeni. In seguito, vengono colpite addirittura più degli 
uomini da eventi cardiovascolari, spesso tra l’altro più gravi, anche se si manifestano con un quadro clinico 
meno evidente. 

“Aderiamo ancora una volta all’invito della Fondazione Onda. Questa volta il focus della campagna è 
sulle malattie cardiovascolari – spiega Rosario Cunsolo, direttore medico del Presidio –, ma il messaggio 
è lo stesso: promuovere una cultura della prevenzione, soprattutto in un’ottica di genere. Ringrazio i colleghi e 
gli operatori del nostro Ospedale per il loro impegno, ringrazio inoltre l’Urp e il Servizio Sociale del Presidio per il 
lavoro svolto che ci consente, ancora una volta, di essere parte del grande network di Fondazione Onda”. 

Resta cruciale il ruolo della prevenzione primaria, legata principalmente agli stili di vita, e della diagnosi 
precoce, in particolare in coloro che presentano fattori di rischio cardiovascolare, quali: familiarità, età avanzata, 
fumo, ipertensione arteriosa, ipercolesterolemia, diabete, sedentarietà, sovrappeso, obesità, stress. 

 

https://livesicilia.it/author/redazione-ct/
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“Obiettivo di questa iniziativa – commenta Francesca Merzagora, presidente di Fondazione Onda – è 
sottolineare l’importanza della prevenzione primaria e della diagnosi precoce e aiutare a sfatare l’errata 
convinzione che le malattie cardiovascolari riguardino soprattutto gli uomini, con la grande maggioranza 
delle donne che ha una percezione molto bassa dei pericoli correlati a queste patologie. Dato il grande successo 
e l’alto numero di richieste dell’anno scorso, abbiamo deciso di replicare, affiancando all’aneurisma aortico 
addominale altre problematiche cardiache molto diffuse e ancora spesso sottovalutate o non conosciute dalla 
popolazione e organizzando un’intera settimana di servizi gratuiti. Questo appuntamento è ancora più 
significativo a fronte delle problematiche nell’accessibilità ai servizi ospedalieri correlate alla diffusione di Covid-
19″. 

Le strutture del network dei Bollini Rosa che hanno aderito all’iniziativa offriranno gratuitamente visite 
specialistiche ed esami diagnostici, consulenze telefoniche, eventi e colloqui a distanza, info point e 
distribuzione di materiale informativo, nelle aree specialistiche di cardiologia e chirurgia vascolare.  L’iniziativa è 
realizzata con il patrocino di Associazione Italiana di Aritmologia e Cardiostimolazione (AIAC), Società Italiana di 
Cardiologia Interventistica (GISE), Società Italiana di Cardiologia (SIC), Società Italiana Chirurgia Cardiaca 
(SICCH), Società Italiana di Chirurgia vascolare ed endovascolare (SICVE), Società Italiana per la Prevenzione 
Cardiovascolare (SIPREC) e con il contributo incondizionato di Medtronic, azienda leader di HealthCare 
Technology. 
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 Casi di listeriosi in diverse regioni. Ritarato lotto di 

wurstel. Ministero: “Attenzione alta” 

Il Listeria monocytogenes, responsabile della listeriosi, è un batterio 
ubiquitario che può essere presente nel suolo, nell’acqua e nella vegetazione e 
può contaminare diversi alimenti come, latte, verdura, formaggi molli, carni 
poco cotte, insaccati poco stagionati. 

 

27 SET - Resta alta l’attenzione del Ministero della salute a seguito dell’aumento di casi clinici di listeriosi 
alimentare registrati in diverse regioni italiane, dovuti alla contaminazione di alimenti da parte del batterio 
Listeria monocytogenes. Le verifiche, effettuate dal gruppo di lavoro istituito dal Ministero della Salute per 
fronteggiare la diffusione del batterio, hanno rilevato una correlazione tra alcuni dei casi clinici e la presenza del 
ceppo di Listeria ST 155 in wÏ‹rstel a base di carni avicole prodotti dalla ditta Agricola Tre Valli - IT 04 M CE. La 
presenza è stata confermata anche da campionamenti effettuati presso lo stabilimento. 

Ritiro dei prodotti alimentari da parte degli operatori  

L’azienda ha avviato tutte le misure a tutela del consumatore con il ritiro dei lotti risultati positivi (1785417 e 
01810919) e, in applicazione del principio di massima precauzione, di tutti quelli prodotti prima del 12 settembre 
2022. Ha inoltre messo in atto una comunicazione rafforzativa di quanto già indicato sui prodotti direttamente nei 
punti vendita. Al momento sono in atto ulteriori indagini anche su altre matrici e su altri tipi di prodotti che 
potrebbero essere correlati ai casi umani di listeriosi. 

Che cos'è e dove si trova il batterio Listeria 
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Listeria monocytogenes, responsabile della listeriosi, è un batterio ubiquitario che può essere presente nel 
suolo, nell’acqua e nella vegetazione e può contaminare diversi alimenti come, latte, verdura, formaggi molli, 
carni poco cotte, insaccati poco stagionati. La principale via di trasmissione per l’uomo è quella alimentare. 
Bambini e adulti sani possono essere occasionalmente infettati, ma raramente sviluppano una malattia grave a 
differenza di soggetti debilitati, immunodepressi e nelle donne in gravidanza in cui la malattia è più grave. La 
gravità della sintomatologia varia sensibilmente in funzione della dose infettante e dello stato di salute 
dell’individuo colpito. Si va da forme simil-influenzali o gastroenteriche, accompagnate a volte da febbre elevata 
fino, nei soggetti a rischio, a forme setticemiche, meningiti o aborto. Listeria monocytogenes resiste molto bene 
alle basse temperature e all’essiccamento, in alimenti conservati a temperatura di refrigerazione (4°C). È invece 
molto sensibile alle usuali temperature di cottura domestica degli alimenti. 

Cosa fare: igiene in cucina e cottura degli alimenti 

Il Ministero della Salute invita i consumatori a prestare massima attenzione alle corrette modalità di 
conservazione, preparazione e consumo degli alimenti, nel caso specifico dei würstel, indicate in modo preciso 
nell'etichetta presente sulla confezione, che normalmente comportano la cottura prima del consumo. 
L’adozione di semplici regole di igiene nella manipolazione degli alimenti, anche a livello domestico, riduce infatti 
il rischio di contrarre la malattia. In particolare: 

lavarsi spesso le mani, pulire frequentemente tutte le superfici e i materiali che vengono a contatto con gli 
alimenti (utensili, piccoli elettrodomestici, frigorifero, strofinacci e spugnette); 

conservare in frigorifero gli alimenti crudi, cotti e pronti al consumo in modo separato e all’interno di contenitori 
chiusi; 

cuocere bene gli alimenti seguendo le indicazioni del produttore riportate in etichetta; 

non preparare con troppo anticipo gli alimenti da consumarsi previa cottura (in caso contrario conservarli in frigo 
e riscaldarli prima del consumo); 

non lasciare i cibi deperibili a temperatura ambiente e rispettare la temperatura di conservazione riportata in 
etichetta. 
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Stato di salute in Europa. Le differenze tra 

residenti e stranieri. Italia tra i Paesi con meno 

differenze e un livello di buona salute generale più 

alto 

La rilevazione di Eurostat ha confrontato la autopercezione del proprio stato di 
salute tra i residenti nei Paesi della UE per varie classi di età e distinguendo tra 
stranieri non UE, stranieri della UE e cittadini dello stato ospitante. La 
situazione in Italia è tra le migliori in assoluto sia per gli italiani che per gli 
stranieri residenti. 

 

27 SET - Nell'UE nel 2020, la quota di persone straniere residenti di età pari o superiore a 16 anni in uno stato di 
presunto stato di salute precario o pessimo era inferiore a quella dei residenti con cittadinanza del Paese di 
residenza (7,8% per i cittadini non UE rispetto al 7,2% per i cittadini UE di altre nazioni rispetto a quella di 
residenza e rispetto all'8,6% dei cittadini UE della nazione ospitante). Tuttavia, osserva Eurostat che ha stilato 
questa statistica, ciò riflette le diverse strutture di età dei cittadini e dei non cittadini: i cittadini stranieri che 
vivono in nuclei familiari nell'UE sono più giovani dei cittadini della nazione ospitante, mentre la percentuale più 
alta di persone in uno stato di salute presunto cattivo o molto cattivo è tra persone 45-64 anni. Da qui la 
necessità di un'analisi complementare per fascia di età per confrontare la salute degli stranieri con quella dei 
cittadini UE. Nella fascia di età 16-44 anni, non sono emerse differenze significative tra cittadini e non cittadini 
per quanto riguarda uno stato di salute auto-percepita cattivo o molto cattivo (2,3% per i cittadini dello stato 
ospitante contro il 2,5% per gli altri cittadini dell'UE e 2,3% per i cittadini non comunitari). Tuttavia, differenze 
significative sono emerse nella fascia di età 45-64 anni. Mentre solo l'8,0% dei cittadini dello stato ospitante ha 
segnalato un cattivo o molto cattivo stato di salute, la percentuale sale al 10,0% degli altri cittadini dell'UE e al 
14,8% dei cittadini non UE.  
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Tra gli Stati membri dell'UE, la quota di cittadini non comunitari di età compresa tra 45 e 64 anni che percepisce 
la propria salute come cattiva o molto cattiva è più alta in Germania (28,7%), Danimarca (26,0%) e Francia 
(25,6%).  
Nel frattempo, le quote più basse si registrano in Polonia (2,3%) e Italia (2,4%), mentre in Finlandia non si 
registra un numero significativo di cittadini non comunitari di età compresa tra 45 e 64 anni in pessimo o 
pessimo stato di autopercezione della propria salute nel 2020. 
Per i cittadini dell'UE residenti in un altro paese dell'UE, la quota di persone di età compresa tra 45 e 64 anni che 
ha segnalato uno stato di salute cattivo o molto cattivo è stata la più alta in Portogallo (27,0%), seguito dalla 
Lettonia (16,9 %) e Austria (15,9%). Le quote più basse sono state osservate a Malta (1,2%), Irlanda (2,4%) e 
Italia (2,5%). Le percentuali più alte di cittadini dello stato ospitante di età compresa tra 45 e 64 anni che 
autopercepiscono la propria salute come cattiva o molto cattiva nel 2020 sono state registrate in Croazia 
(14,8%), Slovacchia (13,2%) e Germania (12,6%), mentre la più bassa si registra a Malta (3,7%), Grecia (4,6%) 
e Italia (4,7%). 

 
































